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Auguri
dei Consiglieri Comunali

Anche quest’anno Natale è arrivato e molte cose sono cambiate. 
Anche se non vi vedo più tanto spesso come prima, voglio che sappiate 
che l’amicizia e l’affetto sono rimasti immutati per me, e spero che sia
altrettanto per voi! Buon Natale mornichesi, sempre nel mio cuore.

Marcello Garifo

Che la luce di Gesù Bambino illumini

il vostro Natale e il vostro Nuovo Anno.

Tanti Auguri di cuore.
Andrea Bascapè

“Se ci diamo una mano i miracolisi faranno e il giorno di Natale dureràtutto l’anno” (Gianni Rodari).
Tanti Auguri

Luigina Arata

A tutti i mornichesi sentiti auguridi Buon Natale e Felice Anno Nuovo.Marco Villani
Possa lo scintillio e la gioia di questo Nataleapire il vostro cuore. Vi auguro Feste serenericche di amore e felicità.

Benedetta Calvi

Che il Natale sia per tutti voi un momento

di pace e serenità e il nuovo anno 

una rinascita per un futuro prosperoso
Ilaria Rosati

A tutti un augurio di serenità

in questi giorni festivi.
Francesco Archili Cevini

Nella speranza che l’anno prossimo porti

serenità e pace, auguro a tutta la comunità 

di Mornico Buone feste!
Tommaso Scivola

Pronti ad affrontare tutte le sfide future

Il Mornichese torna dopo la pausa for-
zata dovuta alla pandemia che anche
quest’anno ha influenzato pesante-

mente la vita sociale, economica e am-
ministrativa del paese. Il 2021 ha tuttavia
evidenziato un miglioramento rispetto
all’anno precedente e ha lanciato segnali
positivi ma ci ha anche ricordato che il
virus non è stato debellato ed è ancora
presente con le sue varianti in mezzo a
noi, invitando alla calma, alla prudenza e
alla cautela. Certo, abbiamo reagito tor-
nando a incontrarci, a festeggiare, a cele-
brare le nostre ricorrenze ma sempre
seguendo le regole anti Covid ed esi-
bendo il Green pass. Inutile negare che
sono mancate la quotidianità e la vita so-
ciale del paese, le iniziative della Pro
loco e di “Mornico Lo sa”, la voce forte
e gioiosa dei nostri Alpini, le feste per i
nostri anziani e per i neo 18enni. Di
fronte al pericolo di innescare pericolosi
focolai, la razionalità ci ha obbligati ad
attendere e a posticipare le iniziative a
periodi più sicuri. Dobbiamo, però, es-
sere sereni e non fermarci. Pensare posi-
tivo è stato il must di noi amministratori
in questo secondo anno di pandemia e
pur tra rallentamenti burocratici, aumenti

sconsiderati dei materiali e difficoltà
negli approvvigionamenti, abbiamo con-
tinuato a lavorare per terminare i progetti
iniziati e per programmarne altri per mi-
gliorare il patrimonio comunale. Miglio-
ramento che da domani passerà anche
attraverso il PNRR (Piano Nazionale di
Resistenza e Resilienza) o il Recovery
Plan, il piano studiato per rilanciare
l’economia nazionale dopo la pandemia.
Fondi comunitari per 750 miliardi di
euro, di cui quasi 200 destinati all’Italia,

per la digitalizzazione, il turismo, la cul-
tura, l’efficientamento energetico, la tu-
tela del territorio, le infrastrutture, le
scuole e la sanità. La sfida che ci attende
è quella di farci trovare pronti con idee e
progetti, presentati doverosamente in si-
nergia sia con gli altri enti, all’insegna di
una coesione territoriale sempre sbandie-
rata ma mai realizzata, sia con le aziende
private, che possa portare, finalmente, la
nostra provincia alla ribalta nazionale ed
europea. Del resto l’ha ribadito più volte
anche il nostro presidente Sergio Matta-
rella durante i suoi numerosi interventi:
«La pandemia ha modificato la nostra
vita ma ora dobbiamo essere protagonisti
del cambiamento... Ora abbiamo la pos-
sibilità di riprogettare l’Italia e lo dob-
biamo fare tutti insieme, senza
esclusioni. I Comuni, di questa impresa,
sono motore essenziale». 
Non possono mancare i miei auguri, sin-
ceri e affettuosi, per un sereno Natale e
un felice anno nuovo, da vivere sempre
responsabilmente, evitando pericolosi af-
follamenti, usando particolare attenzione
e buon senso.
Auguri a tutti i Mornichesi!

Paolo Porcellana - Sindaco

l La nevicata dell’8 dicembre su Mornico

Grazie a “Mornico Lo Sa”
per aver allestito l’albero
all’ingresso del Comune



Riqualificazione della piscina: ecco l’iter

Opere pubbliche realizzate e ancora in corso

Per l’assessorato ai Lavori Pubblici il pe-
riodo fine 2020 e 2021 è stato molto in-
tenso, come mai negli ultimi anni. 

L’opera pubblica di riqualificazione della pi-
scina comunale ha impegnato tutte le forze di
questo Ente per la realizzazione di un cantiere
complesso e importante per un piccolo co-
mune come il nostro e vi spiego perché. 
Il progetto di ampliamento e ristruttura-
zione della struttura esistente parte da una pia-
nificazione che inizia con l’acquisto dei terreni
confinanti, procede con le variazioni del piano
di governo del territorio e solo in ultimo vede
la messa in opera del cantiere. 
Solamente per la parte burocratica e tecnica
del lavoro sono stati necessari sei mesi circa,
prima dei quali tutto sembrava fermo. 
Il passaggio successivo è stato l’acquisizione
delle risorse, che non è così scontata e imme-
diata come si potrebbe pensare, si tratta di de-
naro proveniente da Regione Lombardia tra-
mite bando regionale per il credito sportivo,
dal Ministero degli Interni e da mutuo richie-
sto alla Cassa Depositi e prestiti; anche questa
fase richiede un notevole impegno e atten-
zione per non commettere errori nella richiesta
dei fondi e nella presentazione delle documen-

tazioni necessarie che, se errate, potrebbero
compromettere l’elargizione dei fondi stessi. 
In ultimo il bando per l’affidamento dei la-
vori, con l’inizio del cantiere vero e proprio,
che realizza sul campo quanto prima era solo
sulla carta. Naturalmente ci sono tantissime si-
tuazioni impreviste che, come capita per qual-
siasi cantiere in opera vanno superate e risolte.
Mai nessuno si sarebbe immaginato il Covid
e la chiusura del cantiere per diversi mesi, fatto

che ha rallentato moltissimo i lavori e le for-
niture dei materiali per la messa in opera.
Nonostante tutto, anche se con un ritardo di tre
settimane, siamo riusciti ad aprire per la sta-
gione estiva 2021. In questo momento i lavori
non sono ancora terminati sul fronte del par-
cheggio pubblico a lato della struttura della pi-
scina e ci auspichiamo che per la prossima
stagione estiva tutto sarà realizzato e fruibile
agli utenti, salvo imprevisti. Tutto questo la-
voro è stato portato avanti in parallelo alla nor-
male amministrazione del Comune, incluse le
opere di asfaltatura delle strade comunali e
della ordinaria gestione dei beni dell’Ente e
del pubblico servizio tecnico.
Nulla si sarebbe potuto realizzare senza un la-
voro di squadra che ha coinvolto tutto il per-
sonale degli Uffici comunali e per questo è
doveroso ringraziare i dipendenti per il grande
impegno e professionalità. 
Grazie, dunque, all’architetto Matteo Arpe-
sella (tecnico comunale), a Elena Cagnoni,
Roberto Perduca, Silvia Calvi, Antonio Re-
possi (ragioneria) e Andrea Guazzi (segretario
comunale).
A tutti un caloroso augurio di Buon Natale!

Ilaria Rosati

Vi riassumiamo i lavori
pubblici realizzati o in fase
di realizzazione nell’anno

in corso
Impianto fotovoltaico piscina
Abbiamo impegnato ulteriori fon-
di del Ministero dell’Interno, per
circa 11.000,00 Euro, per l’imple-
mentazione dell’impianto foto-
voltaico del fabbricato che ospita
il bar e gli spogliatoi. L’intervento
completa quanto già effettuato
precedentemente e aumenta la po-
tenza dell’impianto, collegato sia
alla rete elettrica della piscina co-
munale (scambio sul posto), sia
alla rete dell’edificio comunale
(scambio altrove).
Piscina comunale
Si sono quasi del tutto conclusi i
lavori per il rinnovamento del-
l’impianto, che è stato aperto al
pubblico per la stagione estiva
(luglio-settembre); inclusa la posa
del prato verde (con irrigazione)
per un importo di 10.900,00 Euro,
finanziato con fondi regionali. 
Rimangono in essere alcuni lavori
di completamento esterni e in par-
ticolare la realizzazione del par-
cheggio adiacente la struttura che
consentirà il raddoppio dei posti

auto, la cui ultimazione è prevista
entro la stagione estiva 2022. Le
risorse economiche per fronteg-
giare queste ultime opere sono
state reperite da fondi del Mini-
stero dell’Interno. Al termine de-
gli interventi sarà pubblicato su
queste pagine il resoconto com-
plessivo dell’intera opera.
Strade comunali
Mediante l’utilizzo di fondi del
Ministero dell’Interno, pari ad €
76.000,00 circa, sono stati ese-
guiti lavori di manutenzione e ri-
qualificazione delle strade co-
munali nei tratti Boffalora – Casa
Madama – Ronchi – Caviggerra –
Fornace. Inoltre con fondi comu-
nali, pari ad 5.500,00 Euro, è stata
completato il tratto di manuten-
zione della strada per Casa Ma-
dama.
Manutenzione messa in sicu-
rezza dell’alveo del torrente
Verzate (parte in reticolo idrico
principale)
Con fondi della Regione Lombar-
dia al 100%, è stato recentemente
ultimato l’intervento di messa in
sicurezza del Verzate (tra il ponte
di frazione Rosso di Oliva Gessi
e il territorio di Torricella Verza-

te), con la pulizia delle sponde da
essenze arboree earbustive e la
svasatura dell’alveo, nei tratti più
compromessi.
Messa in sicurezza delle strade
comunali
Sono stati affidati ulteriori lavori
di messa in sicurezza delle strade
comunali, con la copertura finan-
ziaria del Ministero dell’Interno,
per un importo pari a 18.000,00
Euro. I lavori, che si conclude-
ranno il prossimo anno, sono fi-
nalizzati alla regolamentazione
del transito veicolare sulle strade
principali del Comune, in partico-
lare la limitazione della velocità,
come è previsto dall’Ordinanza n.
4/2021.
Spese ordinarie varie
Nel corso dell’anno sono stati
inoltre realizzati alcuni lavori, resi
necessari per la gestione ordinaria
del patrimonio comunale, per un
importo di 26.000,00 Euro totali,
impiegati per la manutenzione
degli immobili comunali e dei lo-
ro impianti, per gli automezzi co-
munali, per il servizio di Pro-
tezione civile, per la manuten-
zione delle fognature e per le con-
sulenze geologiche.

Fabbricati eredità giacente ex
Morini Ivo
A seguito di una complessa pro-
cedura promossa da questo Ente,
il Demanio dello Stato ha recen-
temente acquisito al suo patrimo-
nio gli immobili del defunto Ivo
Morini in via San Rocco, essendo
i beni un’eredità giacente (non ac-
cettata da alcun erede), conclu-
dendo una pratica che pendeva da
parecchi anni.
Lo stesso Demanio ha provveduto
nel mese di novembre alla messa
in sicurezza delle parti più fati-
scenti e pericolose.

Ilaria Rosati
Matteo Arpesella
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Assessorato ai Lavori Pubblici

l La piscina di Mornico sotto la neve



Per il secondo anno, l’Università di
Pavia-Facoltà di Ingegneria, in collabo-
razione con l’Unione dei Comuni lom-

barda dell’Oltrepò centrale (Corvino San
Quirico, Mornico Losana, Oliva Gessi) e il
Comune di Torricella Verzate, ha proposto
agli studenti del corso del IV e V anno un
Laboratorio-Tesi dal titolo “Modi e tempi di
fruizione in Oltrepò”. 
Coordinati dalla professoressa Elisabetta
Venco, responsabile scientifico, gli studenti
che hanno partecipato al concorso hanno
svolto, durante i mesi di luglio-settembre,
uno studio proponendo idee innovative per
nuove forme di turismo sostenibile e lo svi-
luppo dei quattro territori comunali, al fine di
coniugare l’attrattività turistica e lo sviluppo
economico-sociale alle nostre aree, secondo
le linee guida dettate dall’UNWTO e dal-
l’AITR.
L’UNWTO (United Nation World Tourism
Organization) definisce il turismo sostenibile
come quella forma di turismo che soddisfa i
bisogni dei viaggiatori e delle regioni ospi-
tanti e allo stesso tempo protegge e migliora
le opportunità per il futuro. 
L’AITR (Associazione Italiana Turismo Re-

sponsabile) definisce il turismo responsabile
come quella forma di turismo attuato se-
condo principi di giustizia sociale ed econo-
mica e nel pieno rispetto dell’ambiente e
delle culture. Dallo studio effettuato dagli
studenti è emerso che i nostri comuni rac-
chiudono tutte le caratteristiche elencate pre-
cedentemente, nonché una facilità di
connessione con il territorio circostante, data
dalla loro posizione strategica per la vici-
nanza ad importanti assi di comunicazione.
Questi territori rientrano nei Comuni definiti
di cintura e soffrono di una purtroppo tipica e
fisiologica riduzione della popolazione resi-
dente e gravitante e delle attività economiche
trainanti. Risulta quindi fondamentale la de-
finizione di una spinta energica per il rilancio
socio-economico del territorio. A seguito di
una valutazione delle proposte, effettuata da
una commissione composta dai docenti
dell’Università di Pavia, nonché dai tecnici
che esercitano nel territorio, sono state pre-
miate le due idee più originali, adattabili ai
nostri comuni ed alle loro esigenze, che pre-
sentassero altresì il migliore impatto dal
punto di vista dell’attrattività e riqualifica-
zione. In particolare il primo premio è stato
assegnato al gruppo composto dagli studenti
Sergio Cirolla e Davide Tirelli con il pro-
getto “SaliScendi”, che propone un percorso
ciclo-turistico ad anello che va a toccare i
punti più caratteristici e significativi dei
quattro comuni, sia dal punto di vista storico-
paesaggistico, sia per la promozione dei pro-
dotti enogastronomici. Il progetto è stato
premiato per l’immediata applicabilità e po-
sitiva ricaduta sui territori. Menzione
d’onore anche al progetto di Francesco Gru-
gni, con il suo “Oltredigital Po’ ”, per l’origi-
nalità dell’idea che consiste nella creazione
di un’applicazione (App) video-descrittiva
dei territori e della loro storia, con la possibi-
lità di inserimento di animazioni digitali di

approfondimento. La premiazione è stata ef-
fettuata online su piattaforma digitale, alla
presenza degli studenti, dei Professori del
corso e degli Amministratori comunali. Ai
due gruppi vincitori del concorso sono stati
successivamente consegnati i premi (laser
metrici) e tutti i gruppi hanno conseguito
l’attestazione di partecipazione al corso.

i.r. - m.a.
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“Modi e tempi di fruizione in Oltrepò”

ZONA REDISENZIALE A TUTELA
DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI

Con Delibera di giunta (N 44 del 26/10/2021) è stata istituita
una “zona residenziale”, che comprende una porzione del ter-
ritorio comunale nel tratto Frazione Montepezzuto, Frazione
Sfogliata, Frazione Costaiola, Via San Rocco, Via Bevilacqua,
Via Marconi, Via Matteotti, Piazza Libertà e Via Partigiani (San
Giuseppe). Tali zone sono regolamentate dal Codice della
Strada con il limite massimo di velocità dei veicoli in transito a
30 Km/h, /(art 47 del Codice della Strada), la presente ordinanza
avrà effetto dal giorno della apposizione di apposita segnaletica
stradale a cura dell’ufficio tecnico comunale. Il nuovo codice
della strada non consente l’istituzione di tali zone residenziali
“sulle strade che costituiscono itinerari preferenziali dei veicoli
normalmente impiegati  per i servizi di soccorso o di pronto in-
tervento”, pertanto per il nostro Comune si tratta esclusiva-
mente di quelle elencate sopra.

LA “CASA DI IVO” È DI PROPRIETA’
DEL DEMANIO

Dopo il decesso di Ivo Morini avvenuto nel 2009, la sua proprietà
immobiliare è rimasta in eredità giacente a seguito della rinuncia
alla stessa da parte degli aventi diritto alla successione dei beni. 
Nel frattempo l’edificio, che si affaccia sulla via comunale San
Rocco si è deteriorato ed è diventato pericoloso a causa della caduta
di calcinacci dal tetto. Ciò ha comportato una prima azione da parte
del Comune per la messa in sicurezza dell’immobile e per l’inco-
lumità dei cittadini con Ordinanza sindacale dell’ottobre del 2016. 
In seguito, nel 2017 è stato nominato dal Tribunale un curatore per
l’eredità giacente che, dopo un lungo iter burocratico, che ha inte-
ressato l’ufficio tecnico del Comune e i legali del Tribunale, que-
st’anno è stato portato a termine, con la completa acquisizione del
bene da parte del Demanio dello Stato. L’Ente ha recentemente
provveduto a ricostruire la copertura del tetto e, nella parte poste-
riore, a risistemare il muro a confine con una proprietà privata.

Seconda edizione del Laboratorio-Tesi dell’Università di Pavia
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Il Covid non ci ha ancora abbandonato e purtroppo anche gli
eventi di promozione territoriale si sono dovuti svolgere in modo
ridotto anche nel 2021, pur respirando voglia di ripresa un po’

in tutti i settori. Nell’ultima parte di quest’anno qualcosa si è mosso
anche nel settore enogastronomico, più che mai determinante vo-
lano dell’economia dei territori. Il Comune essendo membro del-
l’associazione “Strada del vino e dei sapori dell’Oltrepò Pavese”
può usufruire delle “vetrine” nazionali per proporre i nostri prodotti
fuori dai confini oltrepadani. Proprio come è accaduto dal 5 al 9
Novembre con la partecipazione all’importante evento “Merano
Wine Festival”, rassegna internazionale di prodotti enogastronomici
d’eccellenza arrivata ormai alla trentesima edizione che si tiene
nell’incantevole cornice alto atesina e ospita ogni anno più di sei-
mila visitatori. Abbiamo potuto partecipare quest’anno potendo por-
tare un solo prodotto tipico del paese. Il nostro comune è stato
rappresentato con successo dalla nostra “D.e.c.o” d’eccellenza le
ciambelle dei Fratelli Calvi. Abbiamo avuto riscontri favorevoli dal
presidente delle “Strada”, Giorgio Allegrini e dalla segretaria, Sara
Zambianchi, che hanno descritto l’evento come molto partecipato
e riuscitissimo per la parte riguardante il nostro territorio. 
I nostri prodotti hanno suscitato vero interesse e forte attrazione in

tutti i visitatori anche non solo italiani, che hanno espresso la volontà
di visitare e scoprire personalmente il nostro Oltrepò attraverso i
suoi sapori. Desideriamo continuare su questa strada certi di condi-
videre con tutti voi la volontà di valorizzare al meglio la nostra cul-
tura, il nostro essere e anche, perché no, il nostro stare bene. 
Per la cronaca al “Merano Wine Festival” il vincitore del premio
“miglior Riesling d’Italia” è oltrepadano ed è il Riesling Doc del-
l’Azienda agricola Calatroni di Casteggio. Non male vero?

Francesco Archili Cevini

Il mandato quinquennale del presidente
della Provincia Vittorio Poma si è con-
cluso con un lunghissimo applauso, tri-

butatogli dai tanti sindaci presenti presenti
alla riunione nella quale hanno espresso il
loro parere sul bilancio triennale (2022-
2024). Eletto il 28 giugno 2016 (la carica
durava 4 anni ma per l’emergenza Covid le
votazioni sono state prorogate di un anno),
Poma ha retto con grande equilibrio politico
una maggioranza che contava in ugual nu-
mero consiglieri di centrodestra e centrosi-
nistra, subendo le linee della Legge Del Rio
che stravolgeva l’ordinamento delle pro-
vince svuotandole, di fatto, quasi totalmente
di fondi e autonomia gestionale. Il presi-
dente, nel suo lungo discorso di commiato
ha ricordato le difficoltà iniziali legate alla
carenza di contributi (sono stati subito ta-
gliati  fondi per 80 milioni di euro) e la de-
cisione di approvare il primo bilancio senza
il parere favorevole dei responsabili finan-

ziari dell’ente, con il conseguente pericolo
di essere subito commissariati. Ha rammen-
tato la grave situazione riguardante infra-
strutture, strade, scuole e personale. 
Ha ringraziato i Comuni che hanno accolto
il suo appello a collaborare con la Provincia
accollandosi, ognuno in base alle proprie
capacità economiche, piccoli lavori di siste-
mazioni stradali, servizio spazzaneve, stralci
di siepi, cigli e fossi, segnaletica orizzontale
e verticale, manutenzioni di edifici scola-
stici. Sottolineando più volte che non era di
loro competenza ma che, per spirito di squa-
dra e solidarietà, è stato fatto. Ha parlato del
presente, affermando che grazie alla perse-
veranza, alla volontà e alla caparbietà nella
ricerca di nuovi fondi regionali ed europei,
e all’immissione di capitale proprio (deri-
vante dalla vendita di quote azionarie in so-
cietà a capitale misto) la situazione è mi-
gliorata e i progetti inerenti la ristruttura-
zione di ponti, strade e scuole, sono in parte

conclusi e in parte in fase di realizzazione. 
Grazie al Presidente Poma e alla sua squa-
dra per il lavoro svolto e gli auguri di buon
lavoro ai nuovi amministratori affinchè i
progetti aperti si concretizzino per il rilancio
di territorio dal grande potenziale ma da
anni in forte difficoltà.

Paolo Porcellana

Grazie a Poma per la presidenza della Provincia

Le ciambelle dei fratelli Calvi
ospiti del “Merano Wine Festival”

Assessorato all’Agricoltura

Palli è il nuovo presidente
eletto il 18 dicembre 2021

È Giovanni Palli il nuovo presidente della
Provincia di Pavia. Lo hanno deciso sabato
18 dicembre amministratori e sindaci in ca-
rica del territorio provinciale chiamati a sce-
gliere tra lui e Angelo Bargigia. Palli, 40 anni,
sindaco di Varzi e presidente della Comunità
Montana, compagno della parlamentare le-
ghista Elena Lucchini ha avuto la meglio sul-
l’avversario. Ora, dopo l’elezione, il prossi-
mo passo sarà la composizione del nuovo
Consiglio provinciale.

Rifiuti speciali
delle aziende agricole

Il tema rifiuti occupa un po’ di spazio anche ne Il Mornichese
natalizio. Come già detto il Decreto Legislativo nr. 116/2020
detto “Decreto Rifiuti” ha cambiato la gestione dei rifiuti urbani

e speciali. Questo ha causato il decadimento della convenzione sti-
pulata per questo servizio dall’Unione dei Comuni dell’Oltrepò
centrale con la Società “Broni Stradella” e obbliga ogni Azienda
agricola a dover stipulare una convenzione direttamente con
un’azienda accreditata che le gestirà la raccolta dei rifiuti speciali,
con un conseguente aumento dei costi. 
Dopo l’incontro su questo tema tenutosi il 9 novembre scorso ci
sono stati ulteriori recenti sviluppi.
A seguito di numerose rimostranze sia da parte delle amministra-
zioni comunali sia da privati la “Broni Stradella” ha in corso l’ac-
creditamento necessario a svolgere il servizio di raccolta seppur
con qualche differenza rispetto al passato.
Per avere ulteriori informazioni si può la “Broni Stradella” via mail
a per telefono (mail: info@bronistradellapubblica.it; sistri.stra-
della@bronisatrdellapubblica.it; tel. 0385 249311).

Andrea Bascapè



La Biblioteca, come tutti,
sta uscendo da un periodo
molto difficile: la pande-

mia di Covid ha bloccato per
quasi due anni – da gennaio
2020 ad agosto 2021 – le inizia-
tive programmate, specialmente
quelle di presentazione di novità
librarie. È stato però possibile,
con le dovute precauzioni, man-
tenere aperta la Biblioteca per la
consultazione e il prestito di
libri. Da settembre, quando l’e-
mergenza si è attenuata, abbia-
mo ripreso la nostra attività or-
ganizzando in meno di due mesi
ben quattro iniziative che hanno
avuto, pur tra le difficoltà che
conosciamo, un successo andato
oltre le nostre aspettative.

Sabato 18 settembre abbiamo
presentato, presso il Centro Po-
lifunzionale della Pro loco di
Corvino, il libro Il Cerchio Ma-
gico di Maria Teresa Nascim-
bene (insegnante della Scuola
Primaria di Corvino San Qui-
rico), incentrato sul suo rapporto
con i figli Luigi e Valentina.
Due appuntamenti a Corvino:
Venerdì 8 ottobre, la presenta-
zione di Q.B. il primo romanzo
di Matteo Colombo (direttore
del settimanale Il Popolo della
Diocesi di Tortona), un giallo
ambientato nel mondo dell’alta
cucina; venerdì 22 ottobre, la
presentazione di RisOttimo, di
Stefano e Paolo Calvi, dedicato
al piatto più amato dai lombardi,
con le ricette di dodici noti chef
della nostra Provincia.
Infine domenica 14 novembre,
nella palestra di Mornico Lo-
sana, è stato presentato Donne
fuori dalla Storia, l’ulitmo libro
di Cinzia Montagna, scrittrice e
autrice televisiva originaria di
Santa Giuletta. In tutte queste
occasioni, i benemeriti volontari

delle Pro Loco di Corvino e di
Mornico Losana hanno prepa-
rato una sorpresa gastronomica:
pasticcini il 18 settembre; deli-
ziosi biscottini personalizzati a
forma di “Q” e di “B” l’8 otto-
bre, due eccellenti risotti e dei
dolci il 22 ottobre e una squisita
“Schita” il 14 novembre. Il loro
contributo è stato davvero deci-
sivo per la riuscita delle inizia-
tive. Soddisfatta di questo nuo-

vo inizio, la Commissione di
Gestione della Biblioteca si ri-
troverà a gennai per program-
mare ulteriori iniziative da te-
nersi nella prossima primavera.
Grazie a ulteriori fondi messi a
disposizione dal Fondo Emer-
genze Imprese e Biblioteche
(Decreto Ministeriale 191 del
24 maggio 21) destinato al so-
stegno del libro e dell’intera fi-
liera dell’editoria libraria, la Bi-
blioteca è stata in grado di ac-
quisire una gran quantità di
nuovi libri.
I fondi sono stati utilizzati per
acquistare non solo libri per a-
dulti, ma anche per i bimbi del-
la Scuola Materna di Mornico e
della Scuola Primaria di Cor-
vino. 
La pandemia non è ancora fi-
nita, ma la Biblioteca ha ripreso
a marciare spedita, anche grazie
a tutti coloro che hanno parteci-
pato alle sue attività e condiviso
le sue proposte. Grazie ancora a
tutti.

Commisione di Gestione
della Biblioteca
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“Buon Natale” dalla Scuola dell’Infanzia

Siamo ripartiti a settembre
con molti progetti per in
nostri bambini. Uno mol-

to interessante è quello che ha
come tema l’Educazione ci-
vica, la cittadinanza e la Costi-
tuzione, dal titolo “Differenti
ma Uguali”. Questo progetto
coinvolge la Scuola dell’infan-
zia e tutti gli ordini scolastici

del comprensorio di Casteg-
gio. L’intento del nostro pro-
getto è quello di sensibilizzare
ed educare già dalla scuola
dell’infanzia i bambini in mo-
do che possano crescere citta-
dini attenti e responsabili nei
confronti della società e del-
l’ambiente, accorti a non spre-
care l’acqua e l’energia elet-

trica, in quanto fonti esauribili. 
Noi maestre lavoriamoo con i
bambini utilizzando materiali
di riciclo e di scarto, naturali
raccolti durante le passeggiate
a piedi del lunedì. Abbiamo
inoltre attivi diversi laboratori,
oltre l’uscita in passeggiata del
lunedì il martedì English in
action, corso di inglese, e in

biblioteca Il libro è il pane del
cervello. Il mercoledì RC con
la docente di istituto, il giovedì
psicomotricità con il corso dal
titolo Tutti giù per terra, il ve-
nerdì il laboratorio manipola-
tivo creativo per la realizzazio-
ne dei cartelloni e i lavoretti a
tema.
I bambini della scuola dell’in-
fanzia di Mornico Losana au-
gurano a tutti di poter trascor-
rere le feste natalizie in salute
e serenità.

Le maestre Betty e Eli

Ripresi gli incontri culturali in Biblioteca
Dopo la pausa per il Covid organizzate 4 presentazioni di libri



Lo abbiamo aspettato tanto questo Na-
tale. Alla fine è arrivato e, probabil-
mente, la cosa migliore è iniziare da

dove ci eravamo interrotti. 
Ricreiamo insieme un po’ di atmosfera con
l’immancabile Charles Dickens, “l’inven-
tore del Natale”: «Gli orologi della città
avevano appena battuto le tre ma era già
abbastanza buio (per tutto il giorno il sole
non si era fatto vedere) e le candele manda-
vano la loro luce tremula dalle finestre degli
uffici vicini, simile a macchie rossastre sulla
palpabile aria scura. La nebbia si intrufo-
lava da ogni fessura e buco di serratura e
fuori era tanto densa che, nonostante il cor-
tile fosse strettissimo, le case di fronte non
erano più che fantasmi. Vedendo la fosca
nube scendere lenta oscurando tutto si sa-
rebbe detto che la Natura abitasse là vicino
e facesse birra su vasta scala».
Incredibile descrizione! Non incominciate
anche voi a sentire di poter quasi toccare il
Natale? E ora un pensiero a coloro che af-
fronteranno un altro Natale in solitudine. 
Sono i versi di Giorgio Caproni, grande po-
eta che traduceva con parole-immagini la
musica che aveva nell’animo: «L’uomo che
di notte solo/ nel “gelido dicembre”, spinge
il cancello e rientra/ - solo - nei suoi so-
spiri». 
Poi arriva il Natale “buono”, quello ricco di
profumi, aromi, tradizioni. Per questo ri-
spolveriamo il lavoro fatto da Filippo Tetta-
manti in un ormai lontano Natale del 2016:
«Dovete sapere che le vere origini del pa-

nettone sono in un manoscritto quattrocen-
tesco di Giorgio Valagussa, precettore di
casa Sforza. Qui troviamo la consuetudine
ducale di celebrare il cosiddetto “rito del
ciocco”, una specie di “ultima cena”, che
risale all’XI secolo. La sera del 24 dicembre
si poneva nel camino un grosso ciocco di
legno e venivano portati in tavola tre grandi
pani di frumento. Ogni pater familias ta-
gliava e distribuiva ai presenti una fetta
conservandone una per l’anno successivo,
in segno di continuità. Con il tempo il sem-
plice e sacro pane di Natale aggiunse ingre-
dienti diventando “panis quidam acinis u-
vae confectus”: il nostro panettone. Succes-
sivamente nel XV secolo ai fornai era con-
cesso solo il giorno di Natale di produrre un

pane bianco, il pane dei ricchi. Questo pane
prese il nome di “Pan de ton”, cioè “pane
di lusso”».
Manca ancora un ingrediente indispensabile
perché sia davvero Natale: la casa in tutte le
sue accezioni. Un nostro caro amico, Mario
Morini (sappiamo che ora ci sta sorridendo
dal suo altrove!) qualche anno addietro ci
regalò un bellissimo augurio natalizio
“Casa”: «La capanna di Natale è sempre
stata la mia casa, con avvenimenti tristi e a
volte fantastici. Quando mi sento solo, pen-
so. Immagino e apro le mani al mondo af-
finché le riempia ogni giorno di vita. 
Mi sono accorto di avere radici profonde,
come una grande quercia, ho superato tem-
porali fortissimi. Non ho mai fatto grandi
cose, ma sono felice. Mi sento solo povero
di quello che non riesco a donare agli altri».
E come ogni Natale, Mornico Lo Sa ringra-
zia per i doni trovati sotto l’albero: grazie a
Il Mornichese che ci ha donato questa op-
portunità di stare insieme. 
Grazie a tutti gli associati che, in questa
lunga e forzata assenza, ci hanno donato la
loro presenza. 
Grazie a Irene Santos, allieva dell’Accade-
mia delle Belle Arti di Firenze, ma prima di
tutto nostra fantastica artista: grazie per a-
verci donato questo bellissimo disegno.
Grazie a “Gelli Garden”: Riccardo il tuo
dono è fantastico! Ora come in ogni Natale
che si rispetti è arrivato il momento degli au-
guri: «BUON NATALE MORNICO!».

Mornico Lo Sa
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ANAGRAFE
E UFFICI

COMUNALI
ANAGRAFE:

Da Gennaio
a Dicembre 2021

Nati                              n. 0
Morti                            n. 9
Emigrati                     n. 19
Immigrati                   n. 21
Abitanti:                   n. 592
(296 maschi e 296 femmine)

UFFICI
Da lunedì a sabato

dalle 8 alle 13
Martedì e Giovedì

dalle 14.30 alle 17.30
Tel. 0383 892523

ANNIVERSARIO

Sessanta anni di matrimonio
rappresentano un legame

raro, prezioso e forte, come 
il diamante che è il simbolo di
questo anniversario di nozze. 

A Mornico Losana
Anna Maria e Carlo Cagnoni

sposi dal 29 aprile del 1961
e Maria e Michele Introna

dal 7 ottobre del 1961
hanno raggiunto questo

traguardo e sono un esempio
di coppie tenaci, che nonostante

le difficoltà della vita, hanno 
protetto la loro unione 

come un dono prezioso. 
A loro i nostri auguri e… 

continuate così!

Lo spirito del Natale ritrovato

Gli auguri dei ragazzi e dei giovani
dell’associazione culturale “Mornico Lo Sa”

Gli Auguri
della Pro Loco

Siamo ormai giunti alla fine dell’anno...
Avremmo voluto potervi presentare un

elenco di manifestazioni, che avrebbero portato
a Mornico tante persone, come succedeva qualche anno fa.
Purtroppo, però, il perdurare di questa situazione pandemica
ci ha permesso poco più di ciò che abbiamo organizzato lo
scorso anno. Abbiamo realizzato, infatti, soltanto la cena a fa-
vore dell’AUSER e la consueta Tombola per la Festa patro-
nale. Ci spiace di non aver potuto fare di più perché avremmo
voluto rivitalizzare un po’ il nostro paese organizzando qual-
che manifestazione sia per i giovani sia per gli anziani, ai
quali speravamo almeno di offrire, insieme all’amministra-
zione comunale, almeno il pranzo di Natale. L’aumento co-
stante del numero delle persone positive ci ha fatto decidere
a rinviare l’appuntamento al prossimo anno.
Sperando in un 2022 migliore, non posso che augurare a tutti
voi un caloroso Buon Natale e Buon Anno Nuovo.

Pier Luigi Ferrari - Presidente



Domenica 21 novembre il Gruppo alpini di Mornico Losana
ha organizzato la consueta Giornata del Ricordo, dopo la

pausa dovuta all’emergenza epidemiologica. Alla cerimonia erano
presenti gli Alpini mornichesi, i rappresentanti di alcuni gruppi
della sezione di Pavia, il Generale Biondi e il neo Presidente se-
zionale Giovanni Varesi. Come consuetudine, dopo la messa in
suffragio degli alpini andati avanti, agli ordini del Generale
Biondi, la cerimonia è iniziata con l’alzabandiera, poi il Presidente
Giovanni Varesi con il Capogruppo Ermanno Vico, il Sindaco
Paolo Porcellana e la madrina del grupcpo Giovanna Orlandi si
sono portati di fronte al monumento dei aduti per la deposizione
della corona di alloro e le allocuzioni di rito. 

Giornata del Ricordo
con gli Alpini

Mornico ricorda i fratelli Vercesi
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l Le foto sono state realizzate in bianco e nero dal nostro 
bibliotecario e appassionato di fotografia Beppe De Nardin

Il Sindaco e gli amministratori at-
traverso Il Mornichese vogliono

ricordare Silvio Vercesi, “Al Sil-
vio” che è mancato qualche giorno
fa. Un saluto commosso a una per-
sona cara, stimata e benvoluta da
tutti che non ha mai fatto mancare
il suo aiuto e la sua partecipazione
alle iniziative promosse dall’Am-

ministrazione e dalla Pro Loco. Infaticabile testimone della vita
mornichese, per decenni ha coltivato la passione per la fotografia
immortalando con i suoi scatti gli eventi più importanti organizzati
in paese, creando nel tempo un vero e proprio archivio fotografico
utilizzato più volte per far rivivere luoghi, personaggi e tradizioni
della “vecchia” Mornico che altrimenti sarebbe rimasta scono-
sciuta ai più giovani e andata persa. Indimenticabili le sue foto
della vendemmia, quelle delle feste patronali, del Palio, quelle
delle cerimonie pubbliche e delle scolaresche.

Grazie Silvio per quanto hai fatto per il nostro paese
e un abbraccio a Ebe e Lorenzo.

Ciao Silvio

Aun anno dalla scomparsa, l’amministrazione comunale ha
voluto ricordare Carlo Vercesi, ex Sindaco, Amministratore,

socio e consigliere della Pro Loco, pittore per passione, patroci-
nando e affiancando l’associazione “Amici della Tavolozza” nel-
l’organizzazione di una personale con l’esposizione di alcuni dei
suoi dipinti. Nella sala consigliare, alla presenza di numerose
persone, si sono alternati gli interventi del Sindaco, di Mezzadra
Presidente de “Gli amici della Tavolozza”, di amici e dei fami-
liari e non sono mancati momenti di commozione.
Ennesima prova di quanto fosse benvoluto e stimato “Al Carlè”.

Esposti i quadri di Carlo

Vorrei fosse il momento di scrivere finalmente «È tutto finito».
Però credo sia ancora troppo presto e allora, complice l’at-

mosfera Natalizia, guardando fuori dalla finestra ho provato a
pensare cosa salvare fra tutto quello che ci è capitato. Mi sono
venute in mente subito le tante persone perbene pronte ad aiutare,
in diversi modi, chi ha avuto problemi. Ho pensato a tutti quelli
che quotidianamente aiutano anche “solo” il proprio vicino di
casa o l’amico “solo” a fare la spesa o “solo” a portare una parola
di conforto. Mentre i pensieri corrono, vedo passare ancora una
volta la Fiat Punto grigia con il logo AUSER in bella vista. 
Ecco ora sono proprio sicuro che qualcosa da salvare anche in
questo periodo c’è. È la “nostra” AUSER che neppure il Covid
ha fermato. Anzi. Se possibile, i volontari hanno dimostrato an-
cora più altruismo, gratuità e disponibilità di prima. In questo
2021 con il medesimo organico e con i 3 mezzi a disposizione,
senza troppa pubblicità, hanno percorso quasi 3.000 chilometri
al mese, portando a termine anche 6 servizi al giorno, garantendo
il trasporto, da e per i centri vaccinali di Pavia, Broni e Voghera.
Il presidente Franco Depaoli mi ha confessato: «A volte siamo
proprio al limite delle nostre possibilità». Per questo voglio ab-
bracciare Franco e tutti i volontari e augurare loro ogni bene per
il prossimo anno. Andrea Bascapè

L’Auser al tempo
del Covid

Cerimonia del 4 Novembre
Anche quest’anno il Sinda-

co con il Gruppo Alpini di
Mornico Losana ha ricordato la
ricorrenza del 4 Novembre,
Festa dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate. Il 6 no-
vembre, al termine della Messa
e della benedizione, è stata de-
posta la corona al monumento
e al cimitero per tutti i Caduti.



Il 29 agosto è arrivata da Roma la nomina
del nuovo vescovo di Tortona che è Mon-

signor Guido Marini, 56 anni, Maestro delle
celebrazioni liturgiche di Papa Francesco. 
Mons. Marini ha preso il posto di Mons.
Vittorio Viola che a maggio scorso era stato
nominato Segretario della Congregazione
per il Culto Divino e la Disciplina dei Sa-
cramenti. A Roma, domenica 17 ottobre,
Papa Francesco ha ordinato Vescovo il nuo-
vo pastore della Chiesa tortonese. Alla ce-

rimonia, a rappresentare la Comunità di
Mornico erano presenti la vice sindaca Ila-
ria Rosati e la giornalista Daniela Catalano,
che lavora nel settimanale diocesano Il Po-
polo. Dopo aver fatto l’ingresso nella Dio-
cesi di Tortona domenica 7 novembre,
mercoledì 17 novembre, il vescovo Guido
ha voluto incontrare tutti i sindaci del terri-
torio e ha avuto modo di salutare Paolo Por-
cellana che lo ha invitato a visitare presto il
paese e a pregare per tutti i Mornichesi.

Il 17 ottobre all’ordinazione episcopale a Roma
e il 17 novembre all’incontro con i sindaci a Tortona

la Comunità di Mornico era accanto al nuovo pastore Mercoledì 5 Gennaio
ore 21

Il concerto
sarà a favore
della missione

di suor Maddalena
Obbligatorio il Green pass

Chiesa Parrocchiale
di Mornico Losana

Ringrazio come sempre l’Amministrazione Comunale che in ogni festività mi invita a ri-
volgermi alla comunità di Mornico per gli auguri. Comunità che è stata, che è e che sarà...
Fermiamoci un attimo a ripensare come era la nostra comunità nel passato. Era essenzial-

mente una comunità viva, laboriosa e molto numerosa: nascevano ogni anno fino a 20 bambini. 
Mornico è stata la comunità che ha plasmato nel tempo il territorio, togliendo al bosco terreno
per i vigneti e i campi. Ha plasmato la terra per renderla abitabile e questo è stato fatto secondo
il comando di Dio. Poi con gli abitanti anche le strutture si sono consolidate: il paesaggio ha ac-
quistato i caratteri che ancora oggi contempliamo. 
Un lavoro di cui dobbiamo essere grati ai nostri padri, nonni e bisnonni. Facciamone memoria
e auguriamoci che nella pace dei Santi godano la ricompensa delle loro buone opere.
Passiamo ora alla comunità che siamo noi oggi. Comunità investita da crisi demografica e che
si sta impoverendo di vitalità. Il Signore nella sua sapienza ha mandato in mezzo a noi piccole
comunità provenienti da terre lontane e il mio desiderio è che questi “immigrati”, pur conser-
vando le loro tradizioni, si innestino nel nostro contesto e lo rinnovino con iniziative nuove, in
modo che tutto riviva. Non chiudiamoci nei nostri clan. Aderiamo alle iniziative nuove che ci
vengono proposte. Al tempo del Covid c’è stato un ripiegamento delle persone su se stesse: è
stato un tempo molto triste. Occorre che ciascuno di noi si confronti con l’altro. In questo modo
ci arricchiremo di nuovi valori. 
A Natale la Chiesa ricorda la nascita di Gesù, mandato dal Padre per rivelare i misteri della nostra
salvezza. Ognuno di noi all’interno della sua cultura di origine sia stimolato a cercare la verità.
Allora la nostra comunità avrà anche un’anima che potrà crescere in futuro nuovo. 
Buon Natale e Buon Anno!

Don Luciano

«Cerchiamo la verità
nel Signore che viene»

PARROCCHIA
S.S. COSMA E DAMIANO

ORARI
FUNZIONI NATALIZIE

24 Dicembre
Vigilia di Natale

ore 21.30: Santa Messa
a Torricella Verzate

25 Dicembre - Natale
ore 9.20: S. Messa

26 Dicembre - S. Stefano
ore 9.20: S. Messa

31 Dicembre
ore 18: “Te Deum”

1° Gennaio 2021
S. Madre di Dio
ore 9.20 S. Messa

Domenica 2 Gennaio
ore 9.20: S. Messa

Giovedì 6 Gennaio
Epifania

ore 15: S. Messa

pag. 8

Benvenuto Vescovo Guido
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